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Tavolo di coordinamento Chiapas





          Firenze 19 luglio 2004
Partecipanti:

Coordinatore: Alessia Ballini (Sindaco San Piero a Sieve)

Benenati Sabrina (Comune S.Gimignano)

Cappuccio Michela (Mani Tese)

Ciacci Alessio (Mani Tese)

Guidotti Susanna (Regione Toscana)

Paganini Valentina (CDT)

Zari Antonella (CDT)

Il coordinatore inizia la riunione riprendendo gli argomenti lasciati in sospeso nella precedente del 20 06 04, viene sottolineato che due dei Comuni che si occupano di cooperazione in America Latina sono in rinnovo di amministrazione: Empoli e Lastra a Signa, pertanto il coordinatore ritiene fondamentale sollecitare le nuove amministrazioni per capire l’interesse di queste verso la partecipazione alle riunioni dei Tavoli di coordinamento.

Ballini ragguaglia i presenti sull’opportunità di mandare una delegazione in loco per il mese di Gennaio, con altri fondi raccolti, e di unire alla delegazione alcuni ragazzi, che andranno a partecipare “ai campi di lavoro”.

Nella precedente riunione, la data della missione era stata prevista per il mese d’ottobre ma è stata spostata a Gennaio per motivi tecnici logistici.

L’altro punto della discussione lasciato in sospeso nella scorsa riunione, riguarda l’organizzazione di una conferenza possibilmente europea, per gli enti locali. A questo proposito, il coordinatore ricorda che sono stati presi alcuni contatti con una associazione della  Catalogna (Carriga) con cui poter instaurare un partenariato che potrebbe sfociare in una eventuale collaborazione futura. 

INTERVENGONO:

Cappuccio: sulla conferenza interviene ricordando che l’evento  non deve diventare una vetrina ma deve essere qualcosa di sostanzialmente valido e utile e concreto.

Sottolinea inoltre la sua disapprovazione nei confronti dei criteri di valutazione usati dalla Scuola S.Anna, per il   progetto di Mani Tese delle “Botteghe” ammesso e non finanziato sulla base delle L.R. 17/99. A tale proposito ella fa girare alcuni documenti redatti dalla ONG sull’argomento citato. (Allegato 1)

Guidotti: ragguaglia sul fatto che i criteri di valutazione usati per l’ammissibilità dei progetti sulla base della L.R. 17/99 è scaricabile dal sito della CDT così come le griglie con i punteggi che i vari progetti hanno ottenuto. Per quanto riguarda le critiche da parte degli attori Guidotti suggerisce che in previsione al rinnovo del Piano 2004 queste potrebbero essere scritte e mandate in regione al fine di ottenere un risultato più confacente per la prossima integrazione.

Guidotti fa presente che grazie alle sollecitazioni da parte dei coordinatori al Governatore Martini, per il prossimo anno si avrà un milione di Euro in più per la cooperazione internazionale.

Benenati: suggerisce che la conferenza organizzata dagli enti locali prenda un taglio di rilancio per la cooperazione in questo paese e domanda a Guidotti se la Regione può sostenere in qualche modo l’organizzazione dell’evento. A suddetta domanda Guidotti risponde affermativamente in quanto la Regione per questi tipi di eventi stanzia già dei fondi.

L’assessore domanda anche se la Regione per il rilancio di cooperazione in questo paese può dare all’evento una valenza politica.

Ballini: chiude la riunione osservando che è molto difficile lavorare in Chiapas perché i bandi ai quali il Tavolo può concorrere sono pochi, uno dei tanti motivi è che le municipalità locali con le quali il Tavolo lavora non sono riconosciute a livello internazionale e di conseguenza non accettate dai bandi. Pertanto il lavoro di ricerca dei finanziamenti in questo caso risulta più difficile, e fa notare che per il Chiapas rimane la L.R. 17/99. È anche per questo motivo che si è sentita l’esigenza di creare creare l’associazione ADELANTE, associazione di Comuni Toscani che finanzia con mezzi propri alcuni dei progetti in America Latina.
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Allegato 1(Mani Tese)

RIFLESSIONI DEL GRUPPO MANI TESE DI LUCCA ALL’ATTENZIONE DEL TAVOLO CHIAPAS

DELLA REGIONE TOSCANA

  A seguito del rifiuto della Regione Toscana di finanziare il progetto "Bodegas" proposto insieme da quattro

comuni (Lastra a Signa, S. Piero a Sieve, Casole d'Elsa, Empoli) e dalla Provincia di Lucca che ne era

capofila, il gruppo Mani Tese di Lucca, in quanto curatore del progetto porta all'attenzione del Tavolo Chiapas

queste considerazioni e proposte al fine di chiarire il ruolo del tavolo stesso e cercare di risolvere alcuni

problemi che abbiamo incontrato.

L'importanza di una cooperazione continuativa con i Municipi Autonomi 

  L'appoggio dato da numerosi enti locali italiani ai Municipi Autonomi (MA) rappresenta una delle forme di

solidarietà concreta e politica più efficace che abbiamo sperimentato nel corso degli anni. In un contesto di

rottura del dialogo per la non volontà del governo di applicare gli accordi di pace, la risposta dei MA è stata

quella della via civile e nonviolenta creando amministrazioni autonome di fatto in linea con i contenuti di tali

accordi. Processo che si è evoluto negli ultimi mesi con la creazione delle Giunte di Buon Governo, entità

regionali che cercano di coordinare le attività dei vari MA di una stessa zona e di ripartire gli aiuti che arrivano

dall’esterno in maniera equa. 

  Da molti anni in Toscana numerosi enti appoggiano con formali patti di solidarietà tali entità autonome. Uno

sforzo che gli stessi zapatisti (comunicati della 13° Stele del luglio 2004) hanno esplicitamente sottolineato

come tipicamente italiano e molto importante.

  A queste valutazioni positive si deve però aggiungere un crescente allentamento della “tensione zapatista”

da parte di alcune amministrazioni. A nostro parere un patto di valore politico così alto ha senso se seguito

costantemente e attivamente da uno o più delegati degli enti locali e se proposto ai cittadini (scuole,

associazioni, eventi). Impegno concreto (progetti di cooperazione), politico (denunce, lettere, informazione in

Italia, pressione sui governi e sull’Unione Europea) e culturale (sensibilizzare scuole e cittadinanza etc.). 

L’importanza di agire insieme

  Con la creazione delle Giunte di Buon Governo il referente per ogni attività di cooperazione non è solo più il

MA ma la giunta nel suo insieme. Per questo riteniamo valorosa e significativa (anche alla luce degli eventi) la

strada che abbiamo intrapreso da alcuni anni in Toscana che ci ha visto uniti in un Tavolo regionale per

portare avanti una politica di cooperazione coordinata.

  Su questo terreno vorremmo proseguire il dialogo, continuare a far sentire una voce unita e forte alle

comunità indigene che lottano per la loro dignità. Ne hanno bisogno loro ma ne abbiamo bisogno anche noi

per costruire insieme un’alternativa.

I risultati

  Nonostante l’unione di enti locali e associazioni di molte province e uno sforzo economico assicurato

ragguardevole, quest’anno il progetto presentato insieme (e che cercava di venire incontro alla filosofia di cui

sopra) è stato bocciato dagli esperti della Regione con un giudizio severo (siamo arrivati ultimi). Da notare

che l’altro progetto del Comune di Empoli che era stato presentato è risultato penultimo prima di noi, ultimi. Un

progetto (Bodegas Selva Tzeltal) importante in una zona spesso dimenticata dagli aiuti e molto indietro

rispetto alle altre. Un progetto che Mani Tese segue da anni e che in altre zone ha avuto grande successo

sotto tutti i profili. Un progetto che rafforzerebbe la collaborazione comunitaria di un’intera zona. Ma non ha

ricevuto seguito e ci chiediamo quali siano stati i vizi e le valutazioni in merito. Da chiedersi poi se inserire

agli ultimi due posti i due progetti Chiapas non sia una scelta politica miope.

Il cammino e le difficoltà

  Alla presentazione di quel progetto siamo arrivati poco prima della scadenza. Nonostante le assicurazioni

verbali di diversi mesi prima ricevute da tutti i co-finanziatori (gli enti che abbiamo ricordato all’inizio) abbiamo

svolto tutto il lavoro in un clima di estrema difficoltà. E questo lo vogliamo dire a voi affinché prendiate, in

futuro provvedimenti e accorgimenti per migliorare la situazione. Fino all’ultimo non abbiamo saputo

l’ammontare dei finanziamenti concessi e, tranne il caso di Casole d’Elsa, solo a poche ore dalla scadenza

sono arrivate le lettere di impegno economico e partenariato del progetto stesso. Ci siamo rivolti

insistentemente agli uffici dei vostri enti durante la stesura del progetto (che abbiamo fatto in molto tempo e

ovviamente a titolo gratuito) per avere rassicurazioni, lettere, informazioni. In alcuni casi non siamo nemmeno

riusciti a parlare con chi se ne doveva occupare, in altri abbiamo ricevuto risposte evasive e addirittura

seccate. Solo perseverando, pur se molto irritati e dispiaciuti, e con l’intervento di Aldo Zanchetta che ha

contattato voi direttamente (cosa che a noi non è riuscita fare) siamo riusciti ad arrivare al punto finale (che

consisteva semplicemente in una lettera e l’informazione sull’impegno economico che ognuno poteva

assumere). Vorremmo che di queste difficoltà foste a conoscenza. Grossa è stata la fatica per ottenere una

firma e per poi non ottenere nessun finanziamento.

Le prospettive

In questo contesto le nostre richieste sono le seguenti:

·        Continuare a lavorare in sinergia nel Tavolo Chiapas. Fissare riunioni regolari e concordate insieme.

Agire ma anche riflettere insieme

·        Chiedere un riconoscimento più attivo da parte della Regione di tale Tavolo e la partecipazione costante

di un delegato (che lo segua in maniera continuativa) regionale

·        Chiedere chiaramente quali sono i criteri di valutazione dei progetti nella realizzazione dei punteggi resi

noti su cui è necessario fare una riflessione approfondita

·        Portare un contributo critico e costruttivo alla politica di cooperazione della Regione su cui abbiamo

rilevato alcune contraddizioni come gli altissimi finanziamenti destinati a progetti fuori bando (Università

Maya, Fame Zero, Emergency), sospetti di poco coinvolgimento dei partner locali per progetti che invece

raccolgono buona parte dei fondi (ma su questo purtroppo non abbiamo sufficiente documentazione9,

necessità di decidere le linee di cooperazione e di priorità coinvolgendo i partner delle realtà in cui interviene

(come emerso nella relazione del rappresentante del CISPE durante la conferenza regionale sulla

cooperazione in America Latina), partecipazione scostante dei rappresentanti regionali ai Tavoli per

continente

·        Riflettere se sia il caso e in che modalità di proseguire a presentare congiuntamente, come la realtà

chiapaneca dovrebbe indurci a fare, progetti di cooperazione con il Chiapas che vengono costantemente

scartati dalla regione

·        Pensare ad un nuovo respiro da dare ai patti di solidarietà e sulla possibilità, e in quali modalità, di

lanciare un incontro nazionale degli Enti Locali gemellati con il Chiapas. Riflettere sulla possibilità di azioni

comuni e gestite insieme per valorizzare tali patti

·        Prevedere riunioni periodiche di verifica sugli obiettivi che ci siamo dati

   Vi ringraziamo e comunichiamo ancora l’importanza che ha per noi proseguire la collaborazione avviata con

le vostre comunità. 

DETERMINAZIONI:





Convocare prossima riunione Tavolo 6-09-04.


Scrivere una lettera come Tavolo per riconoscimento politico.


Ricercare Comuni gemellati con il Chiapas.


Stilare un programma con il budget necessario per l’evento.


Ricercare i criteri dei bandi dell’UE.
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